Il filo della Libertà - 2° Lavoro di gruppo:              Liberi per…
GESU’ E’ LIBERO NEI CONFRONTI: …
           GESÙ È’ LIBERO PER AIUTARE
· Gesù si sente libero di mangiare in casa di persone con una cattiva reputazione… e noi verso i “diversi”?

· La gente mormora, spettegola… anche noi a volte spettegoliamo alle spalle degli altri? Perché?
· Gesù va proprio da chi è peccatore per aiutarli a cambiare vita… noi abbiamo il coraggio di avvicinarci a coloro che sbagliano per aiutarli a capire i loro errori?


GESÙ È’ LIBERO PER GUARIRE.
· Quali sono gli ostacoli o le scuse che ti impediscono di aiutare gli altri?
· Gesù ha fatto bene a guarire quell’uomo in giorno di sabato? Perché?

· Cosa ci insegna con questo suo modo di fare?
GESU’ E’ LIBERO NEI CONFRONTI: …

GESÙ È LIBERO PER DONARE.
· Ti capita di criticare, giudicare o “condannare” gli altri per qualcosa che hanno fatto o detto? 

     Fai qualche esempio.
                                                                             

                                                                          GESÙ È LIBERO PER PERDONARE.
· Hai mai pensato che quel che giudichi o condanni degli altri, a volte tu stesso lo commetti?
· Il perdono di Gesù è come un soffio di vento che muove la sabbia facendo sparire ogni traccia. Perché ci perdona sempre? 

· Gesù vuole che  anche noi impariamo ad amare gli altri allo stesso modo, perdonandoli. 
     Te la senti di impegnarti in questo?
DELLE RELAZIONI UMANE: Gesù si accosta anche ai peccatori, senza curarsi del giudizio della gente. (Lc 5,29-32)





Poi Levi preparò un grande banchetto in casa sua. C’era molta gente: agenti delle tasse e altra gente di cattiva reputazione.


I farisei mormoravano e dicevano: “Perché mangiate e bevete con costoro?”


Gesù rispose: “Quelli che stanno bene non hanno bisogno del medico; ne hanno bisogno invece gli ammalati. Io non sono venuto a chiamare quelli che si credono giusti, ma quelli che si sentono peccatori, perché cambino vita.”








DEL SISTEMA POLITICO: Gesù fa una scelta di servizio all’uomo, sempre, sa andare al di là delle restrizioni delle leggi quando queste ostacolano l’amore per l’uomo. Gesù porta a compimento le leggi, con l’amore. (Gv. 5,1-16)





Dopo queste cose, ricorreva una festa dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Or a Gerusalemme, vicino alla porta delle pecore, c'è una piscina detta in ebraico Betesda, che ha cinque portici. Sotto questi giaceva un gran numero di infermi, ciechi, zoppi e paralitici, i quali aspettavano l'agitarsi dell'acqua. Perché un angelo, in determinati momenti, scendeva nella piscina e agitava l'acqua; e il primo che vi entrava, dopo che l'acqua era agitata, era guarito da qualsiasi malattia fosse affetto. C'era là un uomo infermo da trentotto anni. Gesù, vedendolo disteso e sapendo che si trovava in quello stato da molto tempo, gli disse: «Vuoi essere guarito?». L'infermo gli rispose: «Signore, io non ho nessuno che mi metta nella piscina quando l'acqua è agitata, e, mentre io vado, un altro vi scende prima di me». Gesù gli disse: «Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina».  L'uomo fu guarito all'istante, prese il suo lettuccio e si mise a camminare. Or quel giorno era sabato. I Giudei perciò dissero a colui che era stato guarito: «È sabato; non ti è lecito portare il tuo lettuccio». Egli rispose loro: «Colui che mi ha guarito mi ha detto: "Prendi il tuo lettuccio e cammina"». Essi allora gli domandarono: «Chi è quell'uomo che ti ha detto: "Prendi il tuo lettuccio e cammina"?». Ma colui che era stato guarito non sapeva chi egli fosse, perché Gesù si era allontanato a motivo della folla che era in quel luogo. Più tardi Gesù lo trovò nel tempio e gli disse: «Ecco, tu sei stato guarito; non peccare più affinché non ti avvenga di peggio». Quell'uomo se ne andò e riferì ai Giudei che era Gesù colui che lo aveva guarito. Per questo i Giudei perseguitavano Gesù e cercavano di ucciderlo, perché faceva queste cose di sabato.








DEI PROGETTI DELL’UOMO:  Gesù non si lascia vincere dalle tentazioni umane di ricchezza e potere. (Mt. 18,21-35)





In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette. A proposito, il regno dei cieli è simile a un re che volle fare i conti con i suoi servi. Incominciati i conti, gli fu presentato uno che gli era debitore di diecimila talenti. Non avendo però costui il denaro da restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, con i figli e con quanto possedeva, e saldasse così il debito. Allora quel servo, gettatosi a terra, lo supplicava: Signore, abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa. Impietositosi del servo, il padrone lo lasciò andare e gli condonò il debito. Appena uscito, quel servo trovò un altro servo come lui che gli doveva cento denari e, afferratolo, lo soffocava e diceva: Paga quel che devi! Il suo compagno, gettatosi a terra, lo supplicava, dicendo: Abbi pazienza con me e ti rifonderò il debito. Ma egli non volle esaudirlo, andò e lo fece gettare in carcere, fino a che non avesse pagato il debito. Visto quel che accadeva, gli altri servi furono addolorati e andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: Servo malvagio, io ti ho condonato tutto il debito perché mi hai pregato. Non dovevi forse anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te? E, sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finchè non gli avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il mio Padre celeste farà a ciascuno di voi, se non perdonerete di cuore al vostro fratello». 








DELLE LEGGI TRADIZIONALI: Gesù non ci giudica né ci condanna, anche se è l’unico che ha il potere di farlo. Dio ha scelto di lasciarci piena libertà, nel bene e nel male.  (Gv 8,1-11) ��In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma all'alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava. �Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, gli dicono: “Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?”. Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. �Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. �E siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro: “Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei”. E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi. �Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. Alzatosi allora Gesù le disse: “Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?”. Ed essa rispose: “Nessuno, Signore”. E Gesù le disse: “Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più”.











